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BARRA. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per conoscere quali provvedimenti inten
de adot ta re di fronte alle remore frapposte 
in ordine ai lavori di costruzione del nuovo 
Palazzo di giustizia in Avellino, at tualmen
te ospitato in vetusti ed inadatt i locali. 

II nuovo edificio, parzialmente eseguito 
nel rust ico, per poter essere completato e 
reso funzionale esige l 'approvazione della 
relativa perizia, sollecitamente fatta redigere 
dall 'Amministrazione comunale, m a da mesi 
giacente presso il Provveditorato alle opere 
pubbliche della Campania che, a tutt 'oggi, 
non ha ancora reso i provvedimenti di pro
pria competenza, nonostante ogni sollecita
zione. 

Il non giustificato r i tardo da par te del
l 'indicato ufficio pregiudica, ai fini della sol
lecita funzionalità degli uffici giudiziari, la 
procedura di concessione del mutuo a con
trarsi , poiché l 'approvazione dell ' indicato 
elaborato tecnico costituisce a t to ammini
strativo prel iminare ad ulteriore finanzia
mento dell 'opera pubblica. 

(4 -1032) 

RISPOSTA. — Con decreto del Ministero di 
grazia e giustizia, di concerto con i Ministe
ri dell ' interno e del tesoro, in da ta 20 no
vembre 1965, venne concesso al comune di 
Avellino un contr ibuto s t raordinario, a ter
mine 'dell'articolo1 2 della legge 15 febbraio 
1957, n. 26, sulla somma di lire 700 milioni 
per la costruzione del nuovo Palazzo di giu
stizia. 

Perfezionato il mu tuo con la Cassa depo
siti e prestit i , i relativi lavori vennero affi
dati all ' impresa geometra Giuseppe Scozza-
fava, ed iniziati in data 3 maggio 1971. 

Nel corso dei lavori sono stati predisposti 
dal comune progett i suppletivi e di varian
te, approvati dalla giunta comunale di Avel
lino' con deliberazione n. 933 del 21 luglio 
1972. 

Detti progetti , così articolati: 
progetto generale di variante e supple

tivo di lire 1.300.000.000; 
proget to di variante e suppletivo 1° lot

to di lire 700.000.000; 
progetto stralcio di 2° lotto di lire 

600.000.000 

e pervenuti al provveditorato alle opere pub
bliche di Napoli dall'ufficio del genio civi
le con nota del 6 ot tobre 1972, sono stati 
tiempestivamente sottoposti al l 'esame del 
comitato tecnico amministrat ivo, il quale, 
nella seduta del 30 o t tobre 1972, ha r i tenuto 
necessario un supplemento d' istruttoria, da
ta l ' incompleta documentazione, anche in 
rappor to al sensibile incremento dì spesa 
r ispetto alle previsioni originarie. 

Per agevolare il r iesame, si è tenuta appo
sita r iunione dal relatore con i rappresen
tanti del comune di Avellino ed il diret tore 
dei lavori ed è stato effettuato anche un so
pralluogo al cantiere dei lavori in data 16 
novembre 1972. 

Il comune, solamente in data 16 dicembre 
1972, ha presentato par te della documenta
zione richiesta per meglio chiarire le ragioni 
della variante e pr incipalmente i motivi del 
notevole aumento di costo dell 'opera. 

Nella seduta del 18 dello stesso mese il pro
getto è stato nuovamente sot toposto all'esa
me del comitato tecnico amministrat ivo, il 
quale, in considerazione dei chiarimenti for-
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niti, ha espresso parere favorevole all'appro
vazione in linea tecnica del progetto generale 
dell'importo di lire 1.300.000.000 ed in linea 
tecnica ed economica del progetto di varian
te del 1° lotto dell'importo di lire 700.000.000. 

Pur prendendo atto dell'impegno di massi
ma da parte del comune di provvedere con 
propri mezzi alla maggiore spesa di lire 600 
milioni, qualora il Ministero di grazia e giu
stizia non potesse concedere ulteriori con
tributi, all'approvazione del progetto del 2° 
lotto, del predetto importo di lire 600 milio
ni, si potrà procedere una volta assicurato 
il finanziamento. 

Il Sottosegretario di Stato 
per ì lavori pubblici 

LA PENNA 
15 marzo 1973 

BLOISE. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere se è vero che 
alcuni segretari del Provveditorato agli stu
di di Reggio Calabria sono stati distaccati o 
stanno per essere distaccati agli uffici della 
Regione calabra, quando è risaputo che pres
so detto Provveditorato la carenza di perso
nale — in specie segretari — ha determinato 
grave pregiudizio allo svolgimento delle nor
mali attività di ufficio, sia per la mole di 
lavoro (ricostruzione di carriera del perso
nale insegnante e non insegnante, eccetera), 
sia perchè il personale stesso è insufficiente. 

(4 - 0722) 

RISPOSTA. — Si fa presente ohe sono stati 
già da tempo assegnati alle regioni gli otto 
posti della carriera di concetto dell'ammini
strazione centrale e dell'amministrazione 
scolastica periferica, previsti dalla tabella 2a 

del decreto del Presidente della Repubblica 
14 gennaio 1972, n. 3. 

Non è risultato che impiegati della carrie
ra di concetto in servizio presso il provvedi
torato agli studi di Reggio Calabria fossero 
stati distaccati presso la regione Calabria. 

Quanto' alla carenza di personale del pre
detto ufficio scolastico, si fa presente che 
la situazione di disagio per insufficienza nu
merica di impiegati è dovuta alla modestia 

degli aumenti di organico rispetto ai ritmi 
di espansione della scuola ed alle frequenti 
leggi che per la loro applicazione hanno ra
pidamente moltiplicato gli adempimenti gra
vanti sugli uffici, nonché ai tempi tecnici 
necessari per completare le procedure con
corsuali di reclutamento di personale per la 
copertura dei posti ancora disponibili. 

Va inoltre precisato che le nuove assun
zioni non comporteranno un aumento effet
tivo di personale in servizio, considerato che 
ai sensi degli articoli 17 e 18 del decreto del 
Presidente della Repubblica 31 marzo 1971, 
n. 283, occorre restituire, in corrispondenza 
del numero dei nuovi assunti, altrettante uni
tà di personale distaccato presso gli uffici 
di questa amministrazione. 

Si deve far presente, infine, che numerosi 
uffici periferici di questa stessa amministra
zione hanno carenza di personale di concet
to pari o superiore a quella lamentata per il 
provveditorato agli studi di Reggio Calabria. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

21 marzo 1973 

BOANO. — Al Ministro dei trasporti e del
l'aviazione civile. — Per sapere quali detta
gliate ragioni si frappongono all'istituzione 
di un treno turistico da Milano per il Palio 
di Asti — 9 settembre 1973 — già effettuato 
con grandissimo successo in occasione del 
Palio 1972. 

(4 -1420) 

RISPOSTA. — L'impossibilità di accogliere 
la richiesta concernente la effettuazione di 
un treno turistico da Milano ad Asti, in oc
casione del Palio che si svolgerà in detta lo
calità nel mese di settembre 1973, è conse
guenza di una specifica disposizione intesa 
ad evitare che ad iniziativa delle Ferrovie 
dello Stato si effettuino, nel periodo 10 giu-
gno-30 settembre, treni speciali con finali
tà turistiche. 

Il provvedimento restrittivo che ha carat
tere di generalità è stato adottato, in caren
za di mezzi di trazione per fronteggiare l'in
tensissimo traffico viaggiatori che si regi-
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stra in tale periodo, evitando ad un tempo 
di gravare eccessivamente sul traffico merci, 
anche esso importante per l'economia nazio
nale. 

È peraltro da rilevare che un'eventuale de
roga a detta norma per il Palio di Asti non 
mancherebbe di essere invocata da altri en
ti per manifestazioni similari. 

Il Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile 
Bozzi 

20 marzo 1973 

BUCCINI. — Al Ministro di grazia e giu
stizia. — Premesso che per il combinato di
sposto degli articoli 17 e 139 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077, dovevano essere indetti gli 
scrutini per la promozione a direttore di di
visione alle date del 30 giugno 1971, del 31 
dicembre 1971, del 30 giugno 1972 e del 31 
dicembre 1972; 

che la mancata indizione degli scrutini 
ha recato grave pregiudizio agli interessi 
economici e di carriera dei funzionari di can
celleria e dei segretari delle procure della 
Repubblica, i quali, anteriormente alla data 
di entrata in vigore del decreto citato, rive
stivano la qualifica di direttore di sezione; 

che lo stesso grave pregiudizio hanno 
sofferto tutti i funzionari della stessa carrie
ra che, avendo i requisiti per partecipare ai 
detti scrutini, avrebbero, ai sensi dell'arti
colo 65 del decreto del Presidente della Re
pubblica 30 giugno 1972, n. 748, conseguito 
la promozione, in soprannumero, alla quali
fica di direttore di divisione; 

che il pregiudizio sofferto è ancora più 
evidente ove si tenga conto del fatto che i 
funzionari, promossi per scrutinio o in so
prannumero, avrebbero potuto, in applica
zione delle norme contenute nel decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
numero 748, relative all'esodo volontario, 
conseguire la qualifica di « primo dirigen
te » nel caso in cui, entro il 30 giugno 1973, 
avessero chiesto il collocamento a riposo an
ticipato, 

l'interrogante chiede di conoscere: 

1 ) i motivi che hanno indotto il Governo 
a non indire gli scrutini sopra indicati; 

2) quali iniziative e provvedimenti si in
tendono assumere per riparare, sul piano 
della parità delle condizioni, ai pregiudizi 
lamentati. 

(4-1331) 

RISPOSTA. — Si informa che tutte le ope
razioni di scrutinio per la promozione alle 
qualifiche di cancelliere capo di tribunale di 
prima e di seconda classe, o equiparate, re
lative alle vacanze 1968, 1969 e 1° semestre 
1970 sono state portate a compimento dal
l'apposita commissione centrale di scruti
nio. Tali scrutini sono stati indetti tempesti
vamente ed il ritardo nel loro espletamento 
è stato unicamente determinato dalla neces
sità di procedere previamente al rinnovo del
le operazioni degli scrutini riguardanti le va
canze degli anni 1964, 1965 che furono, come 
è noto, annullati dal Consiglio di Stato. 

Circa gli scrutini per le vacanze del secon
do semestre del 1970 (comprese le promozio
ni in soprannumero di cui all'articolo 65 del 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1972, n. 748) per il conseguimento 
delle qualifiche di direttore di divisione, di 
direttore di divisione aggiunto, di direttore 
di sezione, o equiparate, il consiglio di am
ministrazione (costituito con decreto mini
steriale 22 gennaio 1973), cui spetta provve
dere al riguardo, ha già stabilito, nell'adu
nanza del 26 febbraio scorso, i nuovi crite
ri di massima. 

Si comunica, infine, che tutti gli scrutini 
di cui sopra e le relative operazioni di in
quadramento saranno portati a termine en
tro il 30 giugno 1973 per consentire ai fun
zionari interessati di fruire dei benefici del
l'esodo volontario previsto dall'articolo 67 
del menzionato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 748 del 1972. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GONELLA 

22 marzo 1973 
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CEBRELLI. — Al Ministro dei lavori pub
blici. — Per sapere se non ritenga opportu
no e necessario interessare l'ANAS affinchè 
provveda a dotare di una segnaletica, sia ver
ticale che orizzontale, adeguata alla sua com
plessità, lo svincolo a raso tra la strada sta
tale n. 35 e quella per Mortara posto nella 
zona di San Martino Siccomario (Pavia). 

Tale svincolo è particolarmente pericoloso 
per chi, proveniente da Mortara, ha bisogno 
di immettersi nella carreggiata per Pavia per
chè deve superare due fermate obbligatorie, 
una a ridosso dell'altra, il che costituisce 
di fatto un sistema che rende difficoltosa l'in
dividuazione della prima fermata obbligato
ria, pensando i più che la segnaletica attual
mente in opera serva per il secondo arresto 
obbligatorio. 

Per sapere, inoltre, in considerazione del 
fatto che la zona da ottobre a marzo è forte
mente nebbiosa, se l'ANAS non ritenga di 
dover dotare lo svincolo di un impianto di 
illuminazione a luce gialla. Si fa presente che 
tale stato di cose ha contribuito a provocare 
numerosi incidenti, taluni dei quali mortali. 

(4 - 0307) 

RISPOSTA. — Lo svincolo di S. Martino 
Siocomario, interessante la strada statale nu
mero 35 « dei Giovi », la strada statale nu
mero 596 « dei Cairoti », nonché una strada 
provinciale, è stato realizzato a raso a se
guito del mancato contributo da parte della 
provincia di Pavia, nella cui competenza 
rientra la predetta strada provinciale. 

Lo svincolo risulta attualmente segnala
to in maniera adeguata, secondo le prescri
zioni del codice della strada e, pertanto, non 
si ritiene opportuna l'apposizione di ulte
riori cartelli segnaletici che potrebbero dar 
luogo a confusione. 

Per quanto concerne poi l'impianto di il
luminazione a luce gialla dello svincolo in 
parola, potrebbe essere realizzato e custo
dito dal comune di S. Martino Siccomario, 
nel cui territorio ricade lo svincolo stesso, 
non disponendo l'ANAS di personale da im-
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piegare per la manutenzione di tale im
pianto. 

Il Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

LA PENNA 
15 marzo 1973 

CIFARELLI. — Al Ministro della pubbli
ca istruzione. — Per conoscere se intenda 
promuovere, da parte del comune di Roma, 
l'esclusione di qualsiasi forma di traffico nel
la Piazza del Campidoglio, onde sia riserva
ta al normale accesso dei pedoni ed alla pen
sosa sosta dei cittadini e degli stranieri di 
ogni parte del mondo quella splendida piaz
za creata dal genio di Michelangelo. 

(4 - 0846) 

RISPOSTA. — Si fa presente che la Soprin
tendenza ai monumenti del Lazio, per la 
parte di propria competenza, ha invitato il 
comune di Roma a prendere provvedimenti 
affinchè sia esclusa qualsiasi forma di traffi
co nella piazza del Campidoglio, oltre che 
per le ragioni messe in rilievo dalla signoria 
vostra onorevole, anche per impedire che le 
vibrazioni causate dalle autovetture danneg
gino la statua equestre del Marc'Aurelio. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

21 marzo 1973 

CIFARELLI. — Al Ministro della pubbli
ca istruzione. — Per conoscere quali inter
venti intenda porre in essere per eliminare 
lo stato di pericoloso abbandono nel quale 
si trovano i monumenti di Venosa, e pro
priamente il Castello, l'Anfiteatro romano e 
la Chiesa della Trinità. 

(4 -1026) 

RISPOSTA. — Si fa presente che, sulla ba
se delle perizie di spesa avanzate dalla So
printendenza alle antichità della Basilicata, 
questa amministrazione ha finanziato con 
fondi ministeriali annuali un ampio lavoro 
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di scavo e di sistemazione del complesso 
termale di Venosa. 

Per quanto riguarda l'anfiteatro romano, 
si fa presente che la suddetta Soprintenden
za è stata invitata ad esaminare la possibi
lità di inserire nel programma dell'esercizio 
finanziario 1973 una prima parte di lavori, 
nonché a sollecitare la Cassa per il Mezzo
giorno per un intervento contributivo in 
proposito. 

Sarà, altresì, cura di questa amministra
zione esaminare la possibilità di procedere 
ad espropri di terreni interessanti una par
te dell'anfiteatro medesimo. 

Per quanto riguarda la chiesa della Trini
tà, compresa l'adiacente area della città ro
mana, ed il castello si assicura che questo 
Ministero finanziera le relative perizie di in
tervento avanzate dalla Soprintendenza ai 
monumenti della Basilicata. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

21 marzo 1973 

CIFARELLI. — Al Ministro della pubbli
ca istruzione. — Per conoscere quali prov
vedimenti intenda adottare per il completa
mento del restauro e per la definitiva siste
mazione del Castello normanno-svevo di 
Melfi. 

Per tale monumento, di grande pregio sto
rico ed architettonico, già tempo fa inter
venne la Cassa per il Mezzogiorno: ora oc
corre il completamento delle opere previste, 
nonché la realizzazione del museo, destinato 
ad ospitare importanti reperti archeologici e 
testimonianze storiche della gloriosa città do
ve Federico II promulgò le famose Constitu
tions melphitanae. 

(4 -1027) 

RISPOSTA. — Si fa presente che il proget
to di sistemazione del museo archeologico 
da realizzarsi nel castello di Melfi è stato 
approvato da questa amministrazione, do
po i pareri espressi dal Consiglio superiore 
delle antichità e belle arti e dal Consiglio di 
Stato. Nonostante le scarse disponibilità di 
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bilancio è stata impegnata la somma di li
re 110.000.000 per far fronte alle spese re
lative. 

I contratti stipulati dal competente soprin
tendente per l'esecuzione di tali lavori sono 
stati approvati con decreti ministeriali in 
data 31 ottobre 1972 e inviati immediata
mente alla Ragioneria centrale e alla Corte 
dei conti per la registrazione. 

Si è appreso, per le vie brevi, che tali de
creti ministeriali sono stati registrati dalla 
Corte dei conti in data 21 febbraio 1973. 

Viene pertanto autorizzato l'inizio dei la
vori di allestimento museale, che si spera 
possano essere al più presto completati. 

Il Ministro della pubblica istruzione 
SCALFARO 

20 marzo 1973 

CIFARELLI. — Al Ministro dei trasporti 
e dell'aviazione civile. — Per conoscere qua
le esito intenda dare all'azione dell'associa
zione « Italia nostra », che ha protestato 
contro il progetto di ampliamento della sede 
ferroviaria di Catania sulla scogliera lavica 
dell'Armisi. 

Il valore naturale e paesistico di tale sco
gliera è stato riconosciuto dal vigente piano 
regolatore generale di Catania, che l'ha de
stinata a parco pubblico, scegliendo invece 
per l'ampliamento ferroviario un'altra area 
posta nell'entroterra. 

L'interrogante sottolinea che: 

1) l'iniziativa dell'Amministrazione del
le Ferrovie dello Stato, scegliendo arbitra
riamente i terreni della zona destinata a 
parco pubblico, favorisce la speculazione 
edilizia sulle aree nell'entroterra, dal piano 
regolatore generale già destinate all'espan
sione ferroviaria; 

2) non si vede come possa esserci in me
rito l'assenso degli organi competenti del 
Ministero della pubblica istruzione e di quél-
li del comune di Catania, il quale ha già ri
conosciuto la difformità del progetto, a cui 
le Ferrovie dello Stato danno inizio, rispet
to alle prescrizioni del piano regolatore ge
nerale; 
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3) proprio la macroscopicità, nella spe
cie, degli errori e delle carenze deve consi
gliare agli organi di Governo di adottare e 
di promuovere provvedimenti che tutelino 
al più presto il bene culturale costituito da 
quella zona lavica e ne assicurino il pub
blico godimento. 

(4-1378) 

RISPOSTA. — Il vigente piano regolatore 
generale della città di Catania contempla 
il ridimensionamento, per fini urbanistici, di 
alcune aree occupate dagli impianti ferro
viari della stazione centrale di detta città 
con conseguente ristrutturazione degli im
pianti medesimi. 

In particolare è prevista la cessione del 
sedime dell'attuale scalo merci, per l'am
pliamento della piazza Giovanni XXIII e l'in
nesto della costruenda circonvallazione di le
vante, con reintegro degli impianti dello sca
lo medesimo su di un'area appositamente 
vincolata ricadente a monte dei binari di 
stazione lato Messina. 

È inoltre prevista la decurtazione dell'area 
impegnata dal deposito locomotive in modo 
da consentire l'ampliamento del piazzale Eu
ropa, nonché il prolungamento del lungo
mare. 

Peraltro, successivamente, nello studio 
condotto 'dall'azienda delle ferrovie dello 
Stato per l'ampliamento — oramai indispen
sabile — dei fasci di binari antistanti il fab
bricato viaggiatori, è stata scartata l'ipotesi 
di spostarsi a monte in quanto ciò avreb
be necessariamente comportato la demoli
zione per intero del fabbricato viaggiatori 
medesimo, nonché l'occupazione della piaz
za Giovanni XXIII e delle aree vincolate per 
il nuovo scalo merci. 

In dipendenza di ciò e dell'effettiva situa
zione dei luoghi, il progetto di ampliamen
to, studiato dall'azienda delle ferrovie dello 
Stato, ha dovuto comunque prevedere la ri
sega di alcuni tratti del banco costiero di 
roccia lavica, nonché alcuni muri di conte
nimento con scogliera per alcune decine di 
metri. 

Si precisa altresì che, in conformità al 
suggerimento espresso al riguardo dalla so^ 
printendenza ai monumenti della Sicilia 

orientale, l'azienda delle ferrovie dello Sta
to ha in programma di occultare con massi 
di cava ciclopici le opere di sostegno in 
conglomerato cementizio. 

Il Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile 
Bozzi 

16 marzo 1973 

MANENTE COMUNALE. — Al Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. — Pre
messo: 

che la sede dell'INAIL di Salerno ha 
chiesto, in data 16 novembre 1972, prot. 
670521, al signor Perillo Giovanni — Via Ro
ma di Sessa Cilento -— di versare la somma 
di lire 691.450 per infedele dichiarazione di 
opere; 

che l'intimazione di pagamento ha avu
to il presupposto in una lettera anonima sen
za data, protocollata dalla sede dell'INAIL 
il 14 novembre 1972, con la quale si denun
ziava il signor Perillo Giovanni per aver 
omesso la dichiarazione di opere murarie ec
cedenti l'importo in precedenza denunziato 
con riferimento ad una costruzione del 1967"; 

che, senza alcuna istruttoria di accerta
mento e di contestazione, l'intimazione di pa
gamento è frutto di una chiara manovra per
secutoria, in quanto ha cancellato ogni di
ritto del cittadino alla legittima difesa ed ha 
posto in essere una procedura d'urgenza da 
riservare, semmai, alle migliaia di pratiche 
di competenza dell'Istituto che restano per 
anni inevase, dimostrando, altresì, che nella 
fattispecie non si è perseguito l'interesse del
l'ente, ma si è perseguitato un libero citta
dino, 

l'interrogante chiede di conoscere qua
li provvedimenti verranno adottati per ren
dere legittime le azioni della sede dell'INAIL 
di Salerno che, tra l'altro, ha come direttore 
un reggente — e non un titolare come ri
chiede la sua enorme importanza — il qua
le, nel giro di due giorni, ha dato corso ad 
una lettera anonima, anziché preventivamen
te accertare i fatti, dimostrando così scarsa 
sensibilità di fronte alla tutela dei diritti dei 
cittadini. 

(4 -1004) 
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RISPOSTA. — In ordine al caso rappresen
tato dalla signoria vostra onorevole si in
forma che, dagli accertamenti effettuati dai 
competenti organi ispettivi dell'INAIL, è ri
sultato che la ditta Perillo Giovanni, nel pe
riodo compreso tra il 24 maggio 1967 ed il 
30 aprile 1968, ha omesso di effettuare la 
registrazione di retribuzioni per un importo 
complessivo di lire 1.133.968. 

Il titolare della ditta ha riconosciuto le 
irregolarità riscontrate — in parte imputa
bili ad imprecise informazioni in suo posses
so circa la ricorrenza dell'obbligo assicurati
vo nei confronti di un suo dipendente — e 
si è impegnato a regolarizzare la relativa po
sizione assicurativa. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

COPPO 
16 marzo 1973 

MINNOCCI. — Ai Ministri dell'interno e 
dei lavori pubblici. — Per conoscere i mo
tivi per i quali il Consiglio comunale di Ve
roli non prende in esame il piano regola
tore della, città redatto dai tecnici incarica
ti e consegnato già da circa un anno. 

(4 - 0348) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega del 
Ministro dell'interno. 

Premesso che la materia dell'interrogazio
ne rientra fra le competenze trasferite dallo 
Stato alle regioni a statuto ordinario, si fa 
presente che, con convenzione n. 177 di re
pertorio, in data 23 giugno 1970, resa esecu
toria con visto prefettizio n. 33023 del 4 lu
glio successivo, il comune di Veroli affidò 
al gruppo professionale formato dagli ar
chitetti Vittorio Papetti e Massimo Brin
delli e dall'ingegner Giovanni Scaccia Scara-
foni, l'incarico per la redazione del piano 
regolatore generale. 

L'iter della progettazione considerava i 
seguenti adempimenti: 

1) prima fase di lavoro, da completare 
entro sei mesi dalla stipula della convenzio
ne, consistente nella presentazione di una 
proposta di piano sulla quale l'amministra

zione comunale avrebbe dovuto esprimersi, 
in tempo congruo, affinchè i progettisti po
tessero avviare l'effettiva progettazione del
l'importante strumento urbanistico; 

2) seconda fase, redazione, entro otto 
mesi, di tutti gli elaborati del piano regola
tore generale ohe traducessero le decisioni 
e gli orientamenti dell'amministrazione sul
le proposte di piano di cui alla prima fase. 

I progettisti, in più riprese, dal novembre 
1970 all'agosto 1971, consegnarono all'am
ministrazione i grafici contenenti le propo
ste di piano, come da convenzione. 

II ritardo registratosi in tali adempimen
ti fu causato da obiettive difficoltà di acqui
sizione dei dati e delle informazioni di base 
(anagrafiche, cartografiche, programmi in
tercomunali di opere pubbliche stradali pro
gettate o in corso, normative a livello su-
pereomunale in fase di elaborazione) e par
ticolarmente di quelle afferenti il tracciato 
della superstrada Sora- Frosinone, che attra
versa longitudinalmente il territorio di 
Veroli. 

L'amministrazione comunale, tra il novem
bre 1971 e l'aprile del 1972, iniziò ad esami
nare ed interpretare le proposte di piano. 

Per tre volte furono convocati i progetti
sti, i quali assistettero e fornirono delucida
zioni e chiarimenti al riguardo. 

Successivamente, per concretare più rea
listicamente i programmi da realizzare nelle 
varie contrade, il sindaco organizzava una 
serie di sopralluoghi, contrada per contra
da, con l'intervento dei progettisti e dei rap
presentanti politici delle zone interessate. 

Il primo di tali sopralluoghi in contrada 
Castelmassimo, per il giorno 29 maggio 
1972 non potè, però, aver luogo per indi
sponibilità del collegio dei progettisti. L'am
ministrazione, decorso il periodo feriale, ha 
ripreso questo ciclo di indagini, a seguito 
di che i progettisti saranno in grado di pro
cedere alla elaborazione del piano secondo 
i desiderata dell'amministrazione stessa. 

Il Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

LA PENNA 
15 marzo 1973 
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MURMURA. — Ai Ministri dei trasporti 
e dell'aviazione civile e delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per conoscere come 
intendano provvedere per una seria funzio
nalità dei servizi postali sui treni della linea 
Reggio Calabria-Roma, attese le ripetute as
senze di personale, causa non ultima e non 
esclusiva del disordine postale. 

(4-1230) 

RISPOSTA. — L'inoltro dei veicoli postali 
a mezzo treni viaggiatori avviene secondo 
programmi concordati dalle Ferrovie dello 
Stato con il Ministero delle poste e teleco
municazioni. 

In particolare, sulla linea Roma-Reggio 
Calabria il servizio postale diretto è effet
tuato con il treno R.S., in partenza alle ore 
8.51, che assicura l'inoltro delle corrispon
denze espresse, nonché dei pacchi valore ed 
urgenti diretti in Calabria. 

Il carteggio del corriere aereo, in arrivo a 
Crotone con il volo aeroportuale notturno, 
è affidato ad apposito ambulante applica
to al treno 2873. 

Una fitta rete di altri collegamenti, realiz
zata utilizzando treni locali e servizi auto
stradali in gestione diretta, consente il tem
pestivo inoltro di tutti i dispacci pervenuti 
o formati per le varie località di destina
zione. 

Si assicura altresì che negli Ultimi tempi 
presso gii uffici poste-ferrovia di Napoli e 
Reggio Calabria, dai quali prevalentemente 
dipende il personale operante nella dorsale 
tirrenica, non si sono registrate assenze in 
misura tale da comportare soppressioni di 
servizi di ambulante o di messaggere. 

Le eventuali soppressioni verificatesi deb
bono essere, pertanto, correlate alle recenti 
alluvioni e limitatamente a quelle zone dove 
non è stato possibile adottare tempestivi 
provvedimenti di emergenza. 

Il Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile 
Bozzi 

16 marzo 1973 

PECORINO, NENCIONI. — Al Ministro 
dei lavori pubblici. — Con riferimento alla 

legge 5 novembre 1971, n. 1086, sui cementi 
armati, gli interroganti chiedono: 

se sia ammissibile l'applicazione di una 
legge che non distingue opere di piccola mo
le (villinetto, catapecchia, piccoli lavori di 
modifica o di integrazione, e così via) ed edi
fici di grande mole; 

se non si ritenga opportuno stabilire il 
volume oltre il quale la legge debba essere 
applicata e quello entro il quale l'opera può 
essere esentata, dal momento che detta leg
ge, venuta alla luce dopo decenni di appli
cazione dei cementi armati, ha fatto sì che 
abili operai siano in grado di eseguire opere 
comuni, di mole ridotta, senza bisogno di 
interventi di tecnici specializzati. 

Gli interroganti chiedono, inoltre, se non 
si ritenga che si possa, a chi si costruisce 
una casetta con propri mezzi, imporre un 
termine di due anni per l'ultimazione dei 
lavori. 

(4 - 0465) 

RISPOSTA. — La legge 5 novembre 1971, 
n. 1086, all'articolo 1 dispone: « Sono consi-
redate opere in conglomerato cementizio ar
mato o normale quelle composte da un 
complesso di strutture in conglomerato ce
mentizio ed armature che assolvano ad una 
funzione statica ». 

Per « eoanplesso di strutture » si intende, 
quindi, un insieme di elementi in cemento 
armato collegati tra di loro, quali, ad esem
pio, nell'edilizia, quello formato da travi e 
pilastri, che costituiscono l'intelaiatura por
tante il cui calcolo, per la presenza di inco
gnite iperstatiche, non può essere elaborato 
se non da professionisti responsabili. 

In opere di piccola mole, pertanto, si tro
vano in genere solo elementi in cemento ar
mato (quali piattabande, solette per balco
ni, eccetera) non costituenti un complesso; 
perciò dette costruzioni non sono sottopo
ste alla disciplina della legge n. 1086. 

Non si ritiene, quindi, opportuno stabilire 
limiti volumetrici di applicazione della leg
ge stessa. 

Con l'occasione, non si può non ricordare 
che vada raccomandata ai committenti, nel 
caso di costruzioni non sottoposte alla di
sciplina della legge n. 1086, la massima cau-
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tela nell'affidarsi alla sola competenza degli 
« abili operai »; ad esempio, l'elemento iso
lato, costituente lo sbalzo di un balcone, se 
non giustamente dimensionato, in un crollo 
può condurre alla morte di persone. 

Non si riesce a ravvisare i motivi per cui 
all'ultimo comma dell'interrogazione si ri
tiene di poter imporre un termine alla ulti
mazione dei lavori « a chi si costruisce una 
casetta con mezzi propri ». 

Il Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

LA PENNA 
15 marzo 1973 

PEPE. — Al Ministro del turismo e dello 
spettacolo. — Per conoscere quali provve
dimenti stiano per essere adottati in ordine 
al riconoscimento come « teatro di tradi
zione » del Teatro comunale « Umberto Gior
dano » della città di Foggia, in relazione 
alle formali analoghe richieste presentate. 

È appena il caso di far presente, per lo 
scopo, che il suddetto teatro vanta una tra
dizione ultra secolare per le continue rap
presentazioni di opere liriche di eccezionale 
valore artistico, come risulta dagli atti acqui
siti presso il Ministero e come documentato 
nel libro « Cronistoria degli spettacoli di 
140 anni » (1828-1968) del musicologo e sto
riografo Daniele Cellamare — insignite del 
premio della cultura dalla Presidenza del 
Consiglio dei ministri — edito dai « Fratelli 
Palombi editori » di Roma. 

Si ritiene, altresì, di sottolineare, in pro
posito, la vivissima, ansiosa attesa della po
polazione di Foggia e della Capitanata di ve
dere, al più presto, concesso il richiesto rico
noscimento, così da poterne abbinare la ce
lebrazione alle manifestazioni che la città 
di Foggia si appresta ad organizzare, nel 
corso del 1973, per onorare la memoria del 
suo grande figlio Umberto Giordano, nella 
ricorrenza del 25° anno della sua morte. 

(4-1189) 

RISPOSTA. — L'istanza a suo tempo presen
tata dal comune di Foggia per il riconosci
mento della qualifica di « teatro di tradizio

ne » al teatro « Umberto Giordano », ai sensi 
dell'articolo 28, 4° comma, della legge 14 ago
sto 1967, n. 800, è stata regolarmente istruita 
ed è in attesa di essere sottoposta all'esame 
della competente commissione centrale per 
la musica, unicamente e comparativamente 
con altre 16 analoghe domande, tuttora in at
tesa di definizione. 

Poiché, per altro, il conferimento di nuo
ve qualifiche di « teatro di tradizione » com
porta l'assunzione di ulteriori oneri per il 
sovvenzionamento del settore, il problema, 
nella sua globalità, potrà essere affrontato 
e risolto soltanto dopo l'approvazione del di
segno di legge, recentemente presentato al
l'esame del Parlamento, il quale prevede una 
consistente integrazione dei fondi destinati 
alle attività musicali. 

Il Ministro del turismo 
e dello spettacolo 

BADINI CONFALONIERI 
17 marzo 1973 

PINNA. — Al Ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno. — Per sapere: 

1) se è a conoscenza del vivo malumore 
e delle reiterate proteste, a livello di Consi
glio comunale, relativamente al finanziamen
to del complesso turistico « Palmasera » 
presso Cala Gonone (Dorgali), da parte degli 
stessi consiglieri e della popolazione tutta; 

2) su quali basi la Cassa per il Mezzo
giorno ha istruito la pratica riguardante il fi
nanziamento della società « Palmasera » per 
l'urbanizzazione di circa 14 ettari, in contra
sto con le norme fissate dal piano di coordi
namento del Comitato dei ministri per il 
Mezzogiorno nel 1966. 

In caso affermativo, si chiede di conosce
re se il Ministro non ritenga urgente dispor
re per un'indagine conoscitiva, al fine di ap
purare quanto sopra segnalato ed assumere 
le necessarie decisioni in ordine alile violazio
ni lamentate. 

(4-1194) 

RISPOSTA. — Con riferimento alla suespo
sta interrogazione, si fa presente che a favo
re della società Palmasera la Cassa per il 
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Mezzogiorno, con deliberazione del 23 luglio 
1971, ha approvato un mutuo di lire 800 mi

lioni per la realizzazione, in località Cala Go

none del comune di Dorgali (Nuoro), di un 
villaggio turistico a tipo alberghiero svilup

pantesi su di una superficie di 134.000 metri 
quadrati di cui 10.060 coperti e con una ri

cettività di 345 camere, 649 posti letto e 287 
bagni fra riservati e comuni. 

Il finanziamento è stato concesso sulla ba

se del parere favorevole dell'Assessorato al 
turismo della regione sarda, dell'Ente pro

vinciale per il turismo di Nuoro, della So

printendenza ai monumenti di Sassari e Nuo

ro, e del comune di Dorgali per quanto ri

guarda la licenza edilizia. 
Si è tenuto conto, inoltre, che l'iniziativa, 

nella sua impostazione tecnicofunzionale, 
soddisfa i requisiti previsti dalla normativa 
vigente per quanto riguarda il finanziamento 
di villaggi turistici a tipo alberghiero (corpo 
centrale per i servizi generali e di rappresen

tanza e unità ricettive sparse che fanno par

te integrante del complesso unico ricettivo). 
Circa i malumori e le proteste del Consi

glio comunale del comune di Dorgali, l'uni

ca notizia al riguardo è rappresentata da 
una lettera del sindaco pro tempore dottor 
Loi con cui venivano chiariti i presupposti 
di legittimità e di merito tenuti presenti nel 
rilascio della licenza edilizia, in risposta ad 
un esposto inoltrato da taluni consiglieri co

munali al Ministero della pubblica istruzio

ne e ad altri enti territoriali di tutela. 

Il Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri 

VlNCELLI 
22 marzo 1973 

PINNA. — Al Ministro di grazia e giustizia. 
— Per sapere se gli risulti: 

1) che l'Amministrazione comunale del

la città di Oristano, alcuni anni or sono, ha 
rivolto istanza al suo Ministero tendente ad 
ottenere il trasferimento delle carceri giudi

ziarie dal centro storico in altra località della 
periferia; 

2) che tutta la documentazione a soste

gno della richiesta è stata regolarmente inol

trata, senza peraltro ottenere alcuna rispo

sta in proposito. 
In caso affermativo, si chiede di conoscere 

se il Ministro non ritenga urgente dare una 
risposta per rendere noti gli intendimenti del 
suo Ministero. 

(4 1364) 

RISPOSTA. — Effettivamente il sindaco del 
comune di Oristano, con istanza dell'I 1 no

vembre 1969, ebbe a proporre a questo Mini

stero il trasferimento di quelle carceri giu

diziarie dal centro storico della città in al

tra località periferica. 
In riscontro a tale proposta, fu comuni

cato al predetto sindaco, in data 28 novem

bre successivo, che il problema relativo alla 
costruzione di un nuovo carcere giudiziario 
in Oristano sarebbe stato esaminato dopo 
l'approvazione del disegno di legge concer

nente lo stanziamento dei fondi destinati al 
miglioramento dell'edilizia penitenziaria ita

liana ed in comparazione con le esigenze de

gli altri istituti carcerari. 
Tuttavia, dopo l'approvazione del cennato 

disegno di legge, divenuto la legge 12 dicem

bre 1972, n. 1133, la costruzione del nuovo 
edificio carcerario non si è potuta includere 
nel programma delle opere previste dal de

creto ministeriale 30 marzo 1972, program

ma concordato con il Ministero dei lavori 
pubblici in applicazione della menzionata 
legge, in quanto detta costruzione non è sta

ta comparativamente giudicata di carattere 
prioritario riguardo a più urgenti ed indila

zionabili esigenze dell'amministrazione peni

tenziaria. 
Il problema, pertanto, verrà nuovamente 

esaminato quando saranno concessi ulterio

ri finanziamenti destinati ad opere edilizie 
carcerarie. 

Il Ministro di grazia e giustizia 
GONELLA 

22 marzo 1973 

RICCI. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
■.— Per conoscere se siano stati definiti i pro

getti per la costruzione della strada Bene

ventoTelese (in prosieguo del tratto Caia
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nello-Telese, già in fase di ultimazione) ed i 
presumibili tempi di esecuzione a cura del-
l'ANAS. 

(4 - 0346) 

RISPOSTA. — Il progetto esecutivo della 
strada di collegamento tra Benevento e Tele-
se è stato redatto dai competenti organi ed 
ha ottenuto il parere favorevole del Consi
glio di amministrazione dell'ANAS in data 
22 settembre 1972. 

Successivamente all'espletamento della ga
ra di appalto, i lavori saranno consegnati 
alla ditta vincitrice e potranno essere ulti
mati entro il termine di due anni. 

Il Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

LA PENNA 
15 marzo 1973 

RICCI. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per conoscere quali provvedimenti inten
da adottare perchè siano iniziati i lavori di 
sistemazione delle strade statali nn. 625, 212 
e 369, in provincia di Benevento, dato che le 
relative perizie sono state da tempo appro
vate. 

(4 - 0347) 

RISPOSTA. — I lavori di sistemazione lun
go la strada statale n. 369 « Appulo-Fortori-
na », ed in particolare lungo la variante di 
S. Bartolomeo in Galdo, sono stati appaltati 
e già consegnati all'impresa. 

Per le strade statali n. 625 « della Valle 
del Tammaro » e 213 « della Val Fortore » 
sono state esperite le gare di appalto per la 
esecuzione di lavori di sistemazione. L'ANAS, 
peraltro, non ha ritenuto di disporre l'aggiu
dicazione definitiva degli appalti stessi in 
quanto i ribassi offerti sono risultati inade
guati per eccesso rispetto agli importi a ba
se d'asta, per cui si rende necessario un nuo
vo esperimento delle gare in questione, al 
quale si provvederà quanto prima. 

Il Sottosegretario dì Stato 
per i lavori pubblici 

LA PENNA 
15 marzo 1973 
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RICCI. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per conoscere i motivi per i quali l'ANAS 
non ha, fino ad oggi, preso in esame la ri
chiesta del comune di San Bartolomeo in 
Galdo (Benevento) volta ad ottenere il com
pletamento della strada statale n. 369, « Ap-
pulo-Fortorina », nel tratto che va da San 
Bartolomeo in Galdo (zona Marano) al bi
vio della strada statale n. 17 per Volturara 
Appula. 

La richiesta, avanzata nel 1969 e ripetuta
mente sollecitata, corrisponde ad esigenze 
di movimento delle popolazioni, tra le qua
li intercorrono secolari scambi commerciali, 
ed alla necessità di rompere dall'isolamen
to la popolazione del comprensorio di San 
Bartolomeo in Galdo, zona interna ad in
tenso fenomeno di spopolamento. 

(4 - 0703) 

RISPOSTA. — Il completamento della strada 
statale n. 369 « Appulo-Fortorina » nel trat
to che va da S. Bartolomeo in Galdo (zona 
Marano) al bivio della strada statale n. 17 per 
Volturara Appula, non è attualmente inseri
to nei programmi dell'ANAS attese le diffi
coltà di ordine finanziario che presenta la 
realizzazione dell'opera. 

Infatti, a causa della natura dei terreni 
soggetti a frequenti movimenti franosi e con 
notevoli pendenze che possono raggiungere 
anche il 40 per cento, si prevede un costo 
assai elevato, non inferiore comunque ad 
un miliardo circa per chilometro. 

Si fa presente, peraltro, che sono di pros
sima ultimazione lavori di primo intervento 
sul piano viabile nel tratto della statale nei 
pressi di S. Bartolomeo. 

Va altresì precisato che la strada statale 
n. 369 sarà collegata con la strada statale 
n. 17 con uno svincolo a raso, in località 
Ponte La Catola, non appena saranno termi
nati i lavori per la variante di Volturara lun
go la strada statale n. 17 eseguiti con finan
ziamento della Cassa per il Mezzogiorno. 

77 Sottosegretario di Stato 
per i lavori pubblici 

LA PENNA 

15 marzo 1973 
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ROSSI Raffaele. — Al Ministro delle par
tecipazioni statali. — Per conoscere gli orien
tamenti del suo Ministero in merito alla mi
nacciata chiusura dello stabilimento indu
striale di Papigno (Terni) che gravissime con
seguenze avrebbe sulla situazione sociale ed 
economica della Valnerina e della zona di 
Terni. 

Si vuole, altresì, sapere se il suo Ministe
ro intende riprendere in considerazione e ri
vedere sia gli orientamenti generali, in base 
ai quali i cosiddetti piani di razionalizzazio
ne si risolvono in una diminuzione delle for
ze lavorative occupate, provocando maggio
re disoccupazione e danneggiando l'econo
mia dì regioni depresse, sia il piano della 
chimica che, escludendo regioni come l'Um
bria, condanna alla chiusura o al ridimen
sionamento produttivo ed occupazionale 
aziende chimiche come quelle di Papigno e 
di Nera Montoro, della « Polymer-Monte
dison» . 

(4 - 0084) 

RISPOSTA. — L'ENI è presente nella pro
vincia di Terni, oltre che nel settore della di
stribuzione dei carburanti ed in quello del 
trasporto e distribuzione del gas naturale, 
anche con attività industriali nel settore 
chimico. 

In quest'ultimo settore controlla la socie
tà Terni industrie chimiche che opera in due 
stabilimenti: quello di Nera Montoro che 
produce fertilizzanti, quello di Papigno che 
produce carburo di calcio e calciocianamide. 

Per quanto riguarda questa società, si fa 
presente che sin dal suo ingresso nel grup
po l'ENI si è fatto premura di renderne 
nota la grave situazione gestionale e tecnico-
organizzativa, preannunciando, nello stesso 
tempo, la necessità di un programma di ri
strutturazione ed ammodernamento tale da 
portare l'azienda a livelli di efficienza pro
duttiva che le consentissero di raggiungere 
gli adeguati traguardi di competitività e di 
dare stabilità all'occupazione. 

Nel luglio 1972, una volta delineato il 
progetto nelle linee fondamentali, le associa
zioni sindacali dei lavoratori venivano for
malmente messe al corrente dei termini con
creti del programma che prevedeva lo svi

luppo dell'attività produttiva a Nera Mon
toro e la chiusura dello stabilimento di Pa
pigno, che maggiormente risente dell'obso
lescenza degli impianti e dei macchinari e 
la cui gestione comporta massicce perdite 
economiche senza prospettiva alcuna di ri
sanamento. 

Il 19 novembre 1972 l'ENI, attraverso 
l'ASAP, in un ulteriore incontro con le rap
presentanze sindacali, rendeva noti alle stes
se l'articolazione delle operazioni di ristrut
turazione e ammodernamento e i programmi 
di sviluppo delle attività del settore chimico 
nella provincia, illustrando anche le possibi
li iniziative che potranno essere adottate per 
fronteggiare, nelle diverse fasi del program
ma, gli eventuali disagi delle maestranze. 

In particolare veniva confermata la realiz
zazione di uno stabilimento per la produzio
ne di manufatti in plastica, i cui lavori di co
struzione sono già stati iniziati, che darà oc
cupazione a circa 250 unità. 

Nel corso dell'esame del piano di ristrut
turazione della Terni chimica — esame che è 
tuttora in corso — è stata inoltre illustrata 
la possibilità di localizzare, presso lo stabili
mento di Nera Montoro, nuove iniziative nel 
campo della chimica secondaria, facendo pre
sente che dette iniziative sono, peraltro, su
bordinate alle decisioni che dovranno essere 
adottate in sede di Governo, nel quadro del
la programmazione economica nazionale. 

Il Ministro delle partecipazioni statali 
FERRARI - AGGRADI 

17 marzo 1973 

TANGA. — Al Ministro dell'interno. — 
Preso atto della situazione, di grave pregiu
dizio per la vigilanza sul traffico stradale, 
determinatasi nella zona di Grottaminarda a 
seguito del recente provvedimento di sop
pressione del distaccamento di polizia stra
dale, l'interrogante chiede di conoscere: 

a) i motivi che hanno determinato l'ado
zione del provvedimento medesimo, inoppor
tuno e lesivo delle obiettive finalità del ser
vizio in una zona attraversata da una rile
vante rete stradale interessante il circonda
rio territoriale; 
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b) se non ritiene necessario disporre con 
urgenza per il ripristino del servizio in pa
rola, stante la conclamata esigenza. 

(4-1233) 

RISPOSTA. — Il distaccamento della polizia 
stradale di Grottaminarda, venne a suo tem
po istituito principalmente per lo svolgi
mento della vigilanza sulla strada statale pel
le Puglie, allora interessata ad un ingente 
traffico di autovetture e mezzi pesanti. 

Dopo l'apertura dell'autostrada Napoli-Ba
ri, tale corrente veicolare si è, però, in mas
sima parte trasferita sulla nuova arteria, ab
bandonando la vecchia che, pertanto, ha per
so l'intensità circolatoria che la caratteriz
zava in passato. 

In conseguenza, per adeguare i servizi del
la polizia stradale alle nuove esigenze che si 
venivano determinando, sin dal 1° dicembre 
1970 il distaccamento in questione è stato 
trasferito dalla viabilità ordinaria alla sorve
glianza del tratto autostradale che tocca 
Grottaminarda, devolvendo il compito della 
vigilanza sulle strade statali della zona alle 
sezioni della polizia stradale di Avellino e 
Benevento, che vi provvedono regolarmente 
a mezzo di apposite pattuglie. 

Ciò premesso, non si ravvisa la necessità 
di ripristinare il soppresso distaccamento. 

Il Sottosegretario di Stato 
per l'interno 

SARTI 
20 marzo 1973 

VIGNOLO, CAVALLI, BERTONE, LI 
VIGNI. — Ai Ministri dei trasporti e del
l'aviazione civile, delle -finanze e del tesoro. 
— Per conoscere le ragioni per cui nei tra
sporti delle Ferrovie dello Stato tutti i prez
zi dei pasti e dei vassoi sono aumentati in 
misura elevatissima. 

Tenuto conto che tali aumenti, trattando
si di prezzi autorizzati dal Ministero dei tra
sporti e dell'aviazione civile, rappresentano 
un incentivo ad altri aumenti e speculazioni 
e rendono sempre meno credibili le dichia
razioni del Governo sul contenimento dei 
prezzi, gli interroganti chiedono di conosce

re cosa intende fare il Governo per dare 
coerenza all'azione che dichiara di voler in
traprendere per contenere l'aumento dei 
prezzi. 

(4 -1253) 

RISPOSTA. — Il costo del personale di un 
servizio di carrozza ristorante in un veicolo 
mobile, secondo autorevoli studi compiuti 
non soltanto dalle Ferrovie dello Stato, ma 
anche dalle più importanti reti europee, è 
più che doppio di quello di un comune locale 
a terra. Ciò per ovvie ed intuibili ragioni. 
Innanzitutto perchè il tempo di lavoro del 
personale (cuochi e camerieri) di una carroz
za ristorante è determinato dalle ore di cir
colazione dei treni e non dall'orario dei pasti 
come nei ristoranti a terra. Per tale motivo 
detto personale ha, sia in viaggio che prima 
della partenza e dopo l'arrivo, dei tempi sen
za impiego vero e proprio ma che vanno co
munque calcolati come tempi di lavoro. Inol
tre complessa è la turnificazione del persona
le anche per la dispersione geografica dei ser
vizi, sicché per effettuare un certo numero 
di servizi di carrozze ristorante occorre di
sporre di personale in numero doppio rispet
to a quello utilizzato da un eguale numero 
di ristoranti a terra. Neppure trascurabile è 
il fatto che i treni abbiano una frequentazio
ne irregolare nei giorni e nei mesi e che men
tre un comune esercizio può far fronte a 
queste eventualità mediante l'assunzione di 
personale giornaliero, per l'alta specializza
zione di quello impiegato nelle carrozze risto
rante, non è pensabile di poter ricorrere ad 
espedienti del genere. 

Queste ed altre ragioni aggravano in mi
sura sensibile i costi già di per sé onerosi 
della ristorazione in treno. 

Per questi motivi le Ferrovie dello Stato, 
competenti in materia secondo la normativa 
vigente senza l'intervento di altri organi 
dello Stato, adottando una politica comune 
a tutte le reti europee, hanno dovuto assu
mere, fin dal 1° gennaio 1972, l'onere di 
ripianare il deficit di gestione della ristora
zione sui treni mediante corresponsione di 
un contributo alla compagnia esercente com
misurato al 50 per cento delle spese di per
sonale. 
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Detto onere è stato valutato per il 1972 
in 1.800 milioni circa. Con il 1° gennaio 1973, 
l'onere a carico delle Ferrovie delo Stato per 
detto contributo sarebbe aumentato di cir
ca 300 milioni Tanno per ulteriori migliora
menti economici, riduzione dell'orario lavo
rativo e scatti dell'indennità di contingenza 
a favore del personale della ristorazione. 

A parte le spese di personale, era da pre
vedere anche l'incidenza che avrebbero avuto 
sul prezzo della ristorazione gli aumenti dei 
generi alimentari. 

In definitiva, l'aumento medio del 17 per 
cento sui prezzi della ristorazione sui treni 
a decorrere dal 1° gennaio 1973 è servito 
semplicemente a mantenere inalterato l'one
re di 1.800 milioni circa sostenuto dalle Fer
rovie dello Stato nel 1972. 

Per quanto poi attiene ai prezzi pagati dal
l'utenza, essi sono equiparati, ed in taluni 
casi addirittura inferiori a quelli praticati 
da locali di pari categoria. Così è per il prez
zo di lire 4.400, bevande escluse, pagato per 
un pranzo sul « Settebello », pranzo che, per 
decoro e composizione, è comparabile ad un 

pranzo servito in un ristorante di lusso. Non 
è poi da trascurare il fatto che la clientela 
di detto treno è costituita da un'utenza par
ticolarmente qualificata, che chiede un ser
vizio di qualità il quale, in quanto tale, non 
può non essere adeguatamente pagato. 

Congrui sembrano anche i prezzi di lire 
3.200 e lire 3.500 per un pasto in carrozza ri
storante, consumato rispettivamente su treni 
diretti o direttissimi e su treni rapidi, e quel
li dei vassoi, che vanno da lire 1.600 a lire 
2.200, corrispondenti questi ultimi ai prez
zi praticati in una « tavola calda ». 

In definitiva le Ferrovie dello Stato, che 
già contribuiscono per il 50 per cento del
l'onere derivante alla compagnia esercente 
per spese di personale, hanno inteso mante
nere inalterata la qualità del servizio di ri
storazione, adeguando le tariffe in misura 
che appare sostanzialmente sopportabile per 
l'utenza. 

Il Ministro dei trasporti e dell'aviazione civile 
Bozzi 

20 marzo 1973 


